
4                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 6 suppl. del 20-1-2025

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 23 dicembre 2024, n. 1850
LEGGE REGIONALE N. 4/2013, TESTO UNICO DELLE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI DEMANIO ARMENTIZIO, 
ART. 15. APPROVAZIONE DEL DOCUMENTO REGIONALE DI VALORIZZAZIONE DEI TRATTURI.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTI:

−	 gli	artt.	4,	5	e	6	della	L.R.	4	febbraio	1997,	n.	7;
−	 la	Deliberazione	della	Giunta	Regionale	n.	3261	del	28	luglio	1998;
−	 gli	artt.	4	e	16	del	D.lgs.	n.	165	del	30.03.2001	e	ss.mm.ii.;
−	 gli	artt.	43	e	44	dello	Statuto	della	Regione	Puglia;
−	 la	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	

genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;
−	 la	D.G.R.	del	3/7/2023,	n.	938	recante	“D.G.R.	n.	302/2022	Valutazione	di	impatto	di	genere.	Sistema	

di	gestione	e	di	monitoraggio.	Revisione	degli	allegati”;
−	 il	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	regionale	22	gennaio	2021,	n.	22	e	ss.mm.ii.,	recante	l’Atto	di	

Alta	Organizzazione	M.A.I.A.	2.0;
−	 il	Regolamento	interno	di	questa	Giunta;
−	 la	L.R.	5	febbraio	2013,	n.	4.

VISTO	 il	documento	 istruttorio	prodotto	dalla	Sezione	Demanio	e	Patrimonio,	concernente	 l’argomento	 in	
oggetto	e	la	conseguente	proposta	del	Presidente	della	Giunta	Regionale,	dott.	Michele	Emiliano.

PRESO	ATTO:

a)	 delle	sottoscrizioni	dei	responsabili	della	struttura	amministrativa	competente,	ai	fini	dell’attestazione	
della	regolarità	amministrativa	dell’attività	istruttoria	e	della	proposta,	ai	sensi	dell’art.	6,	co.	8	delle	
Linee	guida	sul	Sistema	dei	controlli	interni	nella	Regione	Puglia,	adottate	con	D.G.R.	23	luglio	2019,	
n.	1374;

b)	 della	dichiarazione	del	Direttore	di	Dipartimento,	in	merito	a	eventuali	osservazioni	sulla	proposta	
di	deliberazione,	ai	sensi	degli	artt.	18	e	20	del	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	regionale	22	
gennaio	2021,	n.	22	e	ss.mm.ii..

Con	 voto	 favorevole	 espresso	 all’unanimità	 dei	 presenti	 e	 per	 le	 motivazioni	 contenute	 nel	 documento	
istruttorio	che	è	parte	integrante	e	sostanziale	della	presente	deliberazione

DELIBERA

1.	 di	prendere	atto	delle	osservazioni/proposte	pervenute,	elencate	nell’Allegato	B	e	istruite	come	descritto	
nella	Relazione	metodologica	allegata	 sub	A	 	 e	di	 approvare	 le	Controdeduzioni	 riportate	 sub	All.	 C),	
ritenendo	acquisito	favorevolmente		il	parere	della	V	Commissione	consiliare	competente	in	materia;	

2.	 per	l’effetto,	di	approvare,	ai	sensi	dell’art.	15	della	L.R.	n.	4/2013,	il	Documento	Regionale	di	Valorizzazione	
dei	Tratturi	di	Puglia	 (DRV),	allegato	sotto	 lettera	D)	quale	parte	 integrante	e	sostanziale	del	presente	
provvedimento;

Deliberazioni della Giunta regionale

SEZIONE	PRIMA
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3.	 di	 pubblicare	 il	 presente	 provvedimento	 sul	 Bollettino	 ufficiale	 della	 Regione	 Puglia	 (BURP)	 in	 forma	
integrale,	assieme	ai	suoi	allegati,	che	costituiscono	parte	integrante	e	sostanziale	dello	stesso;

4.	 di	 dare	 atto	 che,	 come	 stabilito	 all’art.	 15,	 co.	 7,	 della	 L.R.	 n.	 4/2013,	 il	 Documento	 Regionale	 di	
Valorizzazione	dei	Tratturi	acquista	efficacia	dal	giorno	successivo	a	quello	della	pubblicazione	sul	BURP;

5.	 di	dare	atto	che,	ai	sensi	dell’art.	17,	co.	1,	della	L.R.	n.	4/2013,	entro	sei	mesi	dalla	data	di	approvazione	
del	 Documento	 Regionale	 di	 Valorizzazione,	 i	 comuni	 singoli	 o	 associati	 provvederanno	 a	 redigere	 i	
Documenti	Locali	di	Valorizzazione	(DLV)	di	rispettiva	competenza;

6.	 di	demandare	alla	Sezione	Demanio	e	Patrimonio	-	Servizio	Amministrazione	Beni	del	Demanio	Armentizio	
i	seguenti	adempimenti	per	l’esatta	esecuzione	del	provvedimento:

 − notificare	 il	 presente	 provvedimento	 al	 Segretariato	 Regionale	 del	Ministero	 della	 Cultura	 ed	 alla	
Sezione	Tutela	e	Valorizzazione	del	Paesaggio	della	Regione,	anche	al	fine	dell’approvazione	in	sede	
di	Comitato	tecnico	paritetico	di	cui	alla	DGR	n.1371	del	10/07/2012,	così	come	aggiornato	dalla	DGR	
n.	945	del	12/05/2015,	del	DRV	quale	nuova	linea	guida	all’interno	del	Piano	paesaggistico	regionale,	
come	definita	dall’art.	6,	comma	6,	delle	NTA	del	PPTR;

 − notificare	il	presente	provvedimento	ai	Comuni	interessati	ai	fini	della	predisposizione	del	Documento	
Locale	di	Valorizzazione	di	rispettiva	competenza;

 − provvedere	all’aggiornamento	della	documentazione	presente	sul	sito	web	del	SIT	regionale	inserendo	
una	sezione	dedicata	al	DRV;

7.	 di	 incaricare,	 inoltre,	 la	 Sezione	Demanio	e	Patrimonio	 con	 il	 suo	 Servizio	 competente	di:	mettere	 in	
atto	iniziative	per	promuovere	sul	territorio	 la	conoscenza	del	Documento	Regionale	di	Valorizzazione	
dei	Tratturi;	proseguire	il	processo	di	valorizzazione	della	rete	tratturale	e	della	sua	riconoscibilità	anche	
attraverso	 la	 definizione	 di	 un’immagine	 coordinata,	 coerente	 col	 contesto	 regionale,	 mediante	 gli	
strumenti	più	opportuni;	supportare	con	azioni	specifiche	la	predisposizione	dei	DLV	da	parte	dei	comuni	
anche	in	collaborazione	con	altri	uffici	regionali	ed	Enti;	dare	comunicazione	delle	iniziative	intraprese	
o	riconosciute,	degli	 interventi	pilota	e	delle	best practices relativi	all’attuazione	del	DRV	sul	sito	web	
istituzionale	della	Regione	Puglia	anche	al	fine	di	promuoverne	l’implementazione;

8. di	dare	atto	che	il	presente	provvedimento	è	soggetto	a	pubblicazione	ai	sensi	dell’art.	23	del	decreto	
legislativo	14	marzo	2013,	n.	33	e	che	 l’obbligo	di	 cui	al	 successivo	art.	39,	derubricato	“Trasparenza 
dell’attività di pianificazione e governo del territorio”, è	 assolto	 con	 l’aggiornamento	 del	 sito																																							
www.sit.puglia.it.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta   
ANNA	LOBOSCO MICHELE	EMILIANO

http://www.sit.puglia.it/
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ciascuna sostanziata da uno specifico elaborato: il “Quadro di Assetto” (QAT), che classifica 
rali secondo le tre destinazioni d’uso individuate dalla legge; il “Documento 

Regionale di Valorizzazione” (DRV), che fissa le regole entro cui devono essere predisposti, 
quali atti di “dettaglio” del processo di pianificazione, i “Documenti Locali di Valorizzazione” 

suddetta DGR n. 819/2019, tra l’altro, ha incaricato la Sezione Demanio e Patrimonio “di 

quanto previsto negli artt. 14 e 15 della L.R. n. 4/2013, porterà all’elaborazione del 
Documento Regionale di Valorizzazione”

operativi funzionali all’elaborazione del Documento Regionale di 





dall’art. 15 della L.R. n. 4/2013 e dettagliati dalle sopracitate Linee Guida, ivi comprese 

241/90 e ss.mm.ii., con l’Università degli Studi d
del Politecnico di Bari e con l’Amministrazione provinciale di Foggia –

suddetto fine sono state interpellate l’Università degli Studi di Foggia e il Dipartimento 
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specificatamente il primo per l’ambito storico e archeologico e il secondo per quello 

18/06/2020 ha, tra l’altro, determinato di:
 approvare e dar seguito agli Accordi, ai sensi dell’art. 15 della L. n. 241/90 e ss.mm.ii., 

singolarmente sottoscritti tra la Regione Puglia e l’Università degli Studi di Foggia e il



dell’Università di Foggia e della Provincia di Foggia.

di Lavoro a valle di un’intensa attività di studio per individuare 

interessate, anche mediante la somministrazione di questionari e l’utilizzo di social e della 
piattaforma regionale Puglia Partecipa col progetto denominato “
UNA RISORSA DA VALORIZZARE”.

stabilito nell’art. 15 della L.R. n. 4/2013, come riportato nei seguenti commi, prevede che:

di servizi decisoria in forma semplificata e in modalità asincrona, ai sensi dell’art. 14bis della 

dell’art. 14ter della sopracitata L. n. 241/90
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elative all’opportunità di inserire lo stesso DRV tra le linee guida del 
“in sede di Comitato tecnico paritetico di cui alla DGR n.1371 del 

possibilità di introdurre nuove linee guida all’interno del Piano paesaggistico regionale, così 
come definite dall’art. 6, comma 6 delle NTA del PPTR, oltre che delle modalità e

Delibera di Giunta regionale”

ratturi previsto all’art. 15, 







Con nota AOO_108 n. 15641 del 19/12/2023 è stato comunicato l’esito positivo della CdS 
alle Amministrazioni invitate e trasmesso l’A.D. n. 687 del 19/12/2023 a “Legge 

Regionale di Valorizzazione dei Tratturi”

Pertanto, come disposto al comma 4 dell’art. 15 della L.R. n.4/2013, la Giunta regionale







 dare atto che, ai sensi dell’art. 15, comma 5 della L.R. n.4/2013, entro sessanta giorni 
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l’
relativo all’opportunità

comma 6 dell’art. 15 della L.R. il parere di competenza sul Documento adottato.

previsto per l’acquisizione dei contributi
’apposito 











metodologica di cui all’allegato A dando vita alle controdeduzioni riportate nell’allegato C

provvedere all’approvazione 
come previsto all’art. 

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale,
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”.

l’approvazione
ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. D) 

97 e dell’art. 

per l'effetto, di approvare, ai sensi dell’art. 15 della L.R. n. 4/2013, i

, come stabilito all’art. 15, co

di dare atto che, ai sensi dell’art. 17, co

fine dell’approvazione in sede di Comitato tecnico paritetico di cui alla DGR n.1

quale nuova linea guida all’interno del Pian
dall’art. 6, comma 6 delle NTA del PPTR;

provvedere all’aggiornamento della
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e e della sua riconoscibilità anche attraverso la definizione di un’immagine 

all’attuazione del DRV sul sito web istituzionale della Regione Puglia anche al fine di 
overne l’implementazione;

23 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e che l’obbligo di cui al successivo art. 39, 
“Trasparenza dell'attività di pianificazione e governo del territorio”

assolto con l’aggiornamento del sito

sensi dell’art. 6, co. 3, lett. da a) ad e) delle Linee guida sul “
Puglia”

“Programmazione e gestione interventi 
del patrimonio regionale”

Maria Antonia
Somma
18.12.2024
11:05:23
GMT+02:00

Francesco
Capurso
18.12.2024
11:22:23
GMT+02:00

COSTANZA
MOREO
18.12.2024
11:30:15
GMT+02:00
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l’adozione

Angelosante
Albanese

Michele Emiliano
18.12.2024
21:05:38
GMT+02:00
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DDOOCCUUMMEENNTTOO  RREEGGIIOONNAALLEE  DDII  
VVAALLOORRIIZZZZAAZZIIOONNEE  DDEEII  TTRRAATTTTUURRII  ((DDRRVV))

COSTANZA
MOREO
19.12.2024
13:28:54
GMT+02:00
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La L.R. n. 4/2013, Testo Unico delle disposizioni in materia di demanio armentizio, ha codificato 
un complesso processo di pianificazione della rete tratturale, articolato in tre fasi, ciascuna 
sostanziata da uno specifico elaborato: il “Quadro di Assetto” (QAT), che classifica le aree 
tratturali secondo le tre destinazioni d’uso individuate dalla legge; il “Documento Regionale di 
Valorizzazione” (DRV), che fissa le regole entro cui devono essere predisposti, quali atti di 
“dettaglio” del processo di pianificazione, i “Documenti Locali di Valorizzazione” (DLV) di 
competenza comunale.

La Giunta regionale con Deliberazione n. 819 del 2 maggio 2019, pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia n. 57 del 28 maggio 2019, ha approvato definitivamente il Quadro di 
Assetto dei Tratturi.

Conclusa la prima fase della pianificazione, la struttura regionale del Demanio e Patrimonio ha 
avviato quella successiva, maggiormente rivolta alla valorizzazione dei tratturi, costituendo un 
Gruppo di Lavoro finalizzato alla redazione della proposta del Documento, che ha visto la 
partecipazione, oltre che di funzionari interni, di studiosi dell’Università di Foggia e del 
Dipartimento DICATECh del Politecnico di Bari ed un rappresentante della Provincia di Foggia. 

La proposta elaborata è stata poi condivisa con tutti gli stakeholders territoriali (amministrazioni 
locali, associazioni e comunità interessate), attraverso l’organizzazione di tavoli tecnici, eventi 
partecipativi e momenti di confronto, anche mediante l’utilizzo della piattaforma regionale Puglia 
Partecipa con il progetto denominato  “I TRATTURI DI PUGLIA: UNA RISORSA DA VALORIZZARE”.

La Giunta, su proposta del Vicepresidente ed Assessore al Bilancio Raffaele Piemontese, con Atto 
n. 185 del 4/03/2024, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (BURP) n. 21 del 
11/03/2024, ha adottato il Documento Regionale di Valorizzazione dei Tratturi. 

La succitata L.R. n. 4/2013, all’art. 15, co. 5, prevede che “entro sessanta giorni dalla data di 
pubblicazione del Documento di valorizzazione, gli enti territoriali e gli altri soggetti interessati 
possono far pervenire alla Regione osservazioni e proposte integrative”. 

Sul medesimo bollettino n. 21 del 11/03/2024 è stato, pertanto, pubblicato l’Avviso con le 
indicazioni utili all’espressione delle Osservazioni.

Il termine ultimo per l’acquisizione dei contributi è spirato il 10 maggio 2024. 

PEC all’indirizzo: 
’apposito elaborato (allegato B 
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Per ogni osservazione è stata redatta una scheda istruttoria contenente, oltre ai dati di carattere 
amministrativo, una sintesi delle richieste effettuate disaggregate in specifici punti. Alla scheda è 
allegata, per eventuale consultazione, l’osservazione giunta.

A seguito di un'attenta istruttoria tecnica, volta a verificare la compatibilità dell’osservazione ai 
principi e alle finalità sottesi al Documento Regionale di Valorizzazione dei Tratturi, così come 
fissati dalla normativa di riferimento, per ciascuna delle medesime osservazioni è stata formulata 
la motivata controdeduzione.

Le schede sono state riportate in apposito allegato (allegato C  Controdeduzioni).

CCRRIITTEERRII  DDII  VVAALLUUTTAAZZIIOONNEE  EEDD  EESSIITTII  DDEELLLL’’IISSTTRRUUTTTTOORRIIAA

Preliminarmente, oltre a verificare che le osservazioni pervenute siano state trasmesse con PEC 
entro il termine fissato per legge, ossia fino a tutto il 10 maggio 2024, si è valutata l’ammissibilità 
delle stesse verificando, sulla base di quanto specificato nella DGR n. 185 del 4/03/2024 e nel 
relativo Avviso pubblicati sul BURP n. 21 del 11/03/2024, che fossero sottoscritte e attinenti al 
DRV.

Le osservazioni, oggetto di attenta istruttoria, sono state riscontrate attraverso l'esplicitazione 
delle controdeduzioni espresse dalla struttura tecnica. In forma sintetica alle stesse osservazioni è 
stata assegnata la seguente risposta tipo:

accolta;
parzialmente accolta;
non accolta

In merito, si evidenzia che sono state ritenute accolte o non accolte le osservazioni che, 
rispettivamente, sono risultate compatibili o non compatibili con i principi e le finalità del 
Documento Regionale di Valorizzazione.

Inoltre, sono state valutate non pertinenti le osservazioni che:

hanno espresso dubbi o riportato critiche generiche;
hanno presentato critiche o richieste al di fuori del campo di applicazione del Documento 
Regionale di Valorizzazione;
hanno riguardato situazioni per le quali si richiedono azioni correttive che esulano dalla 
presente procedura, essendo la potestà di intervento rimessa, per espressa previsione 
normativa, ad altra Struttura regionale o Amministrazione (statale o territoriale).

Per coerenza e trasparenza dell’azione amministrativa e considerato il valore di apporto 
collaborativo al perfezionamento del DRV che si è inteso assegnare alle Osservazioni, non si è 
operata alcuna esclusione, ma si è proceduto a motivare la controdeduzione per ciascun punto di 
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cui è composta l’osservazione. In tale ottica si è ritenuto di formulare una scheda sintetica anche 
per l’osservazione pervenuta fuori termine e non ammissibile. 

Le schede sintetiche di controdeduzione, raccolte nell’Allegato C) “Controdeduzioni”, riportano, 
pertanto, le informazioni di seguito elencate:

il nome del soggetto proponente;
la sintesi dell’osservazione, eventualmente suddivisa in più punti;
la dettagliata controdeduzione a ciascuna specifica richiesta formulata nell’osservazione;
il tipo di provvedimento formulato in relazione alla controdeduzione (accolta, 
parzialmente accolta, non accolta, non pertinente).
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DDOOCCUUMMEENNTTOO  RREEGGIIOONNAALLEE  DDII  
VVAALLOORRIIZZZZAAZZIIOONNEE  DDEEII  TTRRAATTTTUURRII  ((DDRRVV))  

COSTANZA
MOREO
19.12.2024
13:29:25
GMT+02:00
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DDOOCCUUMMEENNTTOO  RREEGGIIOONNAALLEE  DDII  
VVAALLOORRIIZZZZAAZZIIOONNEE  DDEEII  TTRRAATTTTUURRII  ((DDRRVV))  

COSTANZA
MOREO
23.12.2024
10:57:38
GMT+02:00
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L’Ente evidenzia:

che nelle cartografie il comune di Torremaggiore non è inserito nei luoghi di interesse, 
nonostante l'agro sia attraversato da:

Tratturi l'Aquila  Foggia e Celano  Foggia;
Bracci Nunziatella  Stignano e Pozzo delle Capre  Triolo.

che nella visione strategica non si è tenuto in considerazione il ricco patrimonio di edilizia 
rurale presente lungo detti percorsi, senza peraltro nemmeno citare che a qualche chilometro 
dal Celano  Foggia {agro di Torremaggiore) risulta facilmente raggiungibile il noto sito 
archeologico di Castel Fiorentino (luogo del decesso dell'imperatore Federico Il);

la mancata valorizzazione della vocazione del proprio territorio verso la mobilità pedonale o in 
bicicletta, grazie alla sua orografia;

che il braccio Nunziatella  Stignano, ricadente nell'agro di Torremaggiore, rappresenta uno dei 
più interessanti siti naturalistici, in quanto lambisce per chilometri, il fiume Fortore e l'ex 
bosco di Dragonara, peraltro interessati dal "Piano di gestione dei SIC/Zps del fiume Fortore".

 

Nel capitolo 1.3 “Nota metodologica sulla redazione del DRV” del Documento adottato a pag. 27 
si chiarisce che “La metodologia impiegata per la definizione delle linee guida incluse nel 
Documento Regionale di Valorizzazione prevede, in parallelo all’analisi dell’intera rete tratturale 
pugliese, degli approfondimenti  su alcuni ambiti di studio, riportati nella Parte Terza del DRV, in 
particolare nel capitolo 3.5 “Ambiti di approfondimento”. (…). In conclusione, i casi di 
approfondimento inclusi all’interno del Documento ricoprono diverse aree geografiche in contesti 
molto diversi del territorio regionale e ben evidenziano come i tratturi siano un patrimonio che 
attraversa paesaggi eterogenei e che, per questo, richiedono forme di tutela, valorizzazione e 
riqualificazione differenziate. La scelta di alcuni tracciati tratturali come ambiti di 
approfondimento non discredita l’importanza degli altri tratturi della rete, in quanto trova 
ragione esclusivamente nel significato esemplare che i tratturi selezionati hanno per le 
motivazioni sopraelencate, e non stabilisce in nessun modo un ordine di priorità nello sviluppo dei 
Documenti Locali, nè negli eventuali progetti pilota di riqualificazione”.  
Tanto premesso, si evidenzia che non si intende sottacere l’importanza del comune di 
Torremaggiore quale nodo della rete tratturale pugliese e, nello specifico, si rappresenta quanto 
segue.
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In riferimento al cap. 1.3 e agli schemi cartografici ivi riportati, il comune di Torremaggiore 
rientra, seppur per un breve tratto, nel primo ambito di studio relativo al Tratturo l'Aquila 
 Foggia che è stato oggetto di confronto durante l’incontro del 4/10/2021 (cfr. pag. ), 

comprensivo di laboratori e sopralluoghi, a cui ha partecipato anche lo stesso Ente locale 
con suoi rappresentanti. Pertanto, si inserisce il comune di Torremaggiore nelle 
elencazioni riguardanti il relativo ambito.
La trattazione degli argomenti relativi alla visione strategica, di cui alla parte 2 del DRV, è 
finalizzata a fornire i primi elementi da cui prendere ispirazione, approfondire e 
implementare anche sulla base delle conoscenze e delle emergenze e peculiarità presenti 
in ciascun territorio, per mettere in campo una specifica e condivisa idea di valorizzazione, 
sia dei beni tratturali che dello stesso territorio attraversato, in occasione della formazione 
dei Documenti Locali di Valorizzazione dei Tratturi (DLV) che ciascun comune, in forma 
singola o associata, dovrà redigere secondo quanto indicato nel Documento regionale e, 
in particolare, nella parte 3. Pertanto, si invita il Comune ad approfondire in sede di 
redazione del proprio DLV quanto rilevato.
Vedi pt. 2.
Vedi pt. 2.

 

1) ACCOLTA  

2) NON PERTINENTE

3) NON PERTINENTE

4) NON PERTINENTE



22                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 6 suppl. del 20-1-2025



                                                                                                                                23Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 6 suppl. del 20-1-2025                                                                                    

L’Ente trasmette un documento redatto a seguito di analisi e di confronto con un cultore della 
materia relativo ad un approfondimento sui tracciati dei tratturelli individuati nella Carta dei 
Tratturi presenti nell'Alto Salento, ossia:

il Tratturello Martinese al n.
il Tratturello Gorgo Parco al n. 74 e 
il Tratturello Tarantino al n. 7

Individuando, inoltre, nuovi percorsi della transumanza graficizzati su una planimetria allegata 
all’osservazione. 

 

La L.R. n. 4/2013, Testo Unico delle disposizioni in materia di demanio armentizio, ha codificato il 
processo di pianificazione della rete tratturale, articolandolo in tre fasi, ciascuna sostanziata da 
uno specifico elaborato: il “Quadro di Assetto” (QAT), che individua e classifica le aree tratturali 
secondo le tre destinazioni d’uso individuate dalla legge; il “Documento Regionale di 
Valorizzazione” (DRV), che fissa le regole entro cui devono essere predisposti, quali atti di 
dettaglio del processo di pianificazione, i “Documenti Locali di Valorizzazione” (DLV) di 
competenza comunale.

La Giunta regionale con Deliberazione n. 819 del 2 maggio 2019, pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia n. 57 del 28 maggio 2019, ha approvato definitivamente il Quadro di 
Assetto dei Tratturi, che è possibile consultare al seguente link:
http://www.sit.puglia.it/portal/portale_pianificazione_regionale/assetto_tratturi.

La definizione dei percorsi della rete storica dei tratturi, come esposto al capitolo 3 della 
Relazione del Quadro di Assetto, è stata effettuata sulla base della documentazione storica ed ha 
preso avvio proprio dall’analisi della Carta Generale dei Tratturi, Tratturelli, Bracci e Riposi del 
1959.

Tanto premesso, è evidente che la questione esposta attiene principalmente ai contenuti del QAT 
e non del presente DRV.

Si fa presente, comunque, che il comune di Oria, attraversato del Tratturello Martinese (n. 73), è 
tenuto, in forma singola o meglio in associazione con altri comuni, a redigere il Documento Locale 
di Valorizzazione, ai sensi degli artt. 16 e 17 della L.R. n. 4/2013, come dettagliato nella parte 3 
del DRV. Si invita, quindi, il Comune ad avvalersi di tale strumento specifico per individuare le 
strategie e le azioni da attuare per la valorizzazione del proprio territorio, approfondendo 

http://www.sit.puglia.it/portal/portale_pianificazione_regionale/assetto_tratturi
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innanzitutto la conoscenza delle aree tratturali di competenza già individuate nel QAT, 
precisandone tracciato e consistenza oltre ad eventuali interazioni con altra viabilità storica, e 
confrontandosi contestualmente con gli altri Enti, sia a livello locale che regionale e statale.

 NON PERTINENTE 
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OSSERVAZIONI AL DVR ADOTTATO CON D.G.R. N. 185 DEL 04/03/2024 IN 
MERITO ALLA CARTA DEI TRATTURI DELLA TRANSUMANZA

L'Alto Salento, per quanto riguarda la transumanza, rientrava nella Locazione di Terra d'Otranto 

ed era servito da tre tratturelli che vi penetravano da ovest come filiazione diretta o indiretta dal 

Tratturo Melfi – Castellaneta. Nella Carta dei Tratturi non compaiono altri percorsi della 

transumanza per poter raggiungere soprattutto le ampie aree pastorali presenti nella zona 

dell'Arneo. Recenti ricerche, fondate sull’esame della toponomastica rurale, dei culti dei santi 

legati alla transumanza, di atti notarili, sulle ricerche archeologiche, sulla presenza di lazzi e di 

antiche carrarecce e sulle testimonianze di pastori ancora viventi che hanno praticato la 

transumanza, hanno consentito di individuare altri percorsi.

I tratturelli della Carta dei Tratturi presenti nell'Alto Salento sono: il Tratturello Martinese n° 

73, il Tratturello Gorgo-Parco n°74 e il Tratturello Tarantino n°75. 

Il Tratturello Martinese si staccava dal Tratturo Melfi-Castellaneta n° 21 in corrispondenza 

del Piano delle Matine, nei pressi di Masseria Miseria, a nord-ovest di Castellaneta, e, dopo 

aver attraversato i territori di diversi comuni, aveva termine nel Riposo detto Pozzo d'Arene. 

Intanto la revisione del Piano Tarantino-Sempre-Prosciutto.

Il Tratturello Gorgo-Parco si stacca dal Tratturello Martinese all'intersezione tra la SP 53 

Mottola-Martina Franca e la SP 41 Massafra-Noci, in località Sorresso. Dopo un primo tratto 

coincidente con la strada Mottola-Martina Franca, il suo percorso se ne distacca e prosegue in 

direzione sud-est fino ad incontrare la SP 70 fra Martina Franca e villa Castelli, ove ha termine. 

Le ricerche hanno consentito di accertare che il tratturello prosegue oltre la SP 70, ma il suo 
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tracciato non viene indicato nella Carta dei Tratturi. Questo nuovo percorso, indicato con il 

numero 1 nella piantina geografica allegata, si porta verso sud-est a Masseria Giovannella, ove 

è presente ancora un tratto dell'originario tratturo, passa in prossimità dello lazzo Caselle e poi 

va a coincidere con la strada provinciale Francavilla-Manduria, lungo la quale si sovrappono 

anche ad un tratto del Tratturello Martinese; raggiunge in seguito Uggiano Montefusco, quindi 

si porta nelle vicinanze della chiesa Madonna di Bagno e prosegue per Maruggio. 

La SP 53 che prosegue verso Martina Franca è anch’essa una via di transumanza non presente, 

però, nella Carta dei Tratturi; questa è indicata con il numero 2 nella cartina geografica allegata. 

Questo percorso della transumanza prosegue verso Ceglie Messapica, passando per le fogge 

Marangi, Sant’Anna e Vetere che rappresentano punti di raccolta delle acquee piovane ad uso 

pubblico, e si porta poi sulla vecchia strada che mena a Mesagne, da dove è possibile 

raggiungere le ampie aree boscose che si sviluppavano a sud dell'abitato.

Il Tratturello Tarantino ha origine in prossimità di Castellaneta come prosecuzione del 

Tratturo Melfi-Castellaneta n° 21, passa a nord del Mar Piccolo e si porta a Grottaglie ove si 

unisce al Tratturello Martinese. Dal Tratturello Tarantino, all'altezza di Monteiasi, si stacca una 

diramazione che nella antiche carte è riportato come Passaturo Tarantino; questo transita nei 

territori di Carosino, Monteparano, Lizzano, Monacizzo e raggiunge Maruggio. Questo nuovo 

percorso di transumanza viene indicato con il numero 3 nella cartina geografica allegata.

Sul versante orientale della Puglia, a Bari ha termine il Tratturello Via Traiana n° 94 della Carta 

dei Tratturi. Fra Bari e Brindisi si sviluppava un percorso transumante denominato Via Traiana 

Antica, come è riportato nell'Atlante dei Tratturi di Pierfrancesco Rescio del 2010, che però non 

è attestato nella Carta dei Tratturi. Dalla Via Traiana Antica si dipartivano percorsi di 

transumanza che consentivano di raggiungere i pascoli situati lungo la costa ionica salentina, 

in particolare nell'area dell'Arneo.

Dall'antica città di Egnazia saliva verso l'entroterra murgiano un percorso, indicato con il 

numero 4 nella cartina geografica allegata, che raggiungeva locorotondo e Martina Franca, si 

portava nelle vicinanze di Masseria Trazzonara e transitava tra le masserie Del Duca e Lupoli, 

a nord delle quali è presente il toponimo Bufolaria; intersecava quindi il Tratturello Martinese 

e, dirigendosi sempre verso sud, si portava in prossimità del santuario della Madonna della 

Mutata, transitava ad ovest della città di Grottaglie e raggiungeva prima Monteiasi e quindi 

Carosino, ove si raccordava con il Passaturo Tarantino per raggiungere la costa ionica. Dal 

percorso che da Egnazia saliva sull'altopiano murgiano, all'altezza della località Laureto, si 
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staccava un'altra via di transumanza che nella cartina geografica allegata viene indicata con il 

numero 5. Questa via si dirigeva verso Cisternino, transitava per le contrade Figazzano, San 

Salvatore e Chiobbica e raggiungeva Ceglie Messapica, costeggiando Masseria San Pietro. 

Proseguiva sulla vecchia via che porta a Francavilla Fontana, passando nelle vicinanze della 

grotta intitolata all'Arcangelo Michele, e raggiungeva la città di Oria. Da questa città il tragitto 

proseguiva lungo la vecchia strada che porta a Manduria e quindi terminava in corrispondenza 

del Santuario di San Pietro in Bevagna. Ancora, dalla Via Traiana Antica, all'Altezza di San 

Vito dei Normanni si originava un nuovo percorso transumante, che viene indicato con il 

numero 6 nella cartina geografica allegata. Questo percorso proseguiva lungo la vecchia via 

che porta a Latiano, costeggiando Masseria Marangiosa, si portava su via Torre Santa Susanna 

e quindi deviava leggermente a destra per attraversare la contrada Camardà; superata Masseria 

San Domenico, raggiungeva Masseria Monteverde e quindi il Santuario di San Cosimo alla 

Macchia, da dove poi si immetteva sul Tratturello Martinese per terminare nell’area dell’Arneo.

Lungo questo percorso, superata Masseria Marangiosa, si staccava in direzione ovest un altro 

tragitto della transumanza indicato con il numero 7 nella cartina geografica allegata. Questo 

percorso si portava a Masseria Lupocaruso in contrada Stascino e proseguiva verso Masseria 

Mileto; raggiunto il Santuario della Madonna di Cotrino deviava verso l’antica chiesa della 

Madonna di Gallana e raggiungeva la città di Oria. Da questa località il percorso proseguiva 

verso il Santuario di San Cosimo alla Macchia, passando nelle vicinanze della cappella di San 

Michele Arcangelo, e subito dopo si immetteva sul Tratturello Martinese.

                                      

           Prof. Antonio Corrado

(firma autografa omessa ai sensi del dell’art. 3 del d.lgs. 39/1993)

IL SINDACO
Cosimo Ferretti
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L’Ente osserva che:

Le legende allegate alle cartografie riportano come buffer dei siti storico culturale del 
PPTR il valore di 4 km e “chiede di armonizzare le indicazioni cartografiche, riportando 
tutti i valori di buffer a 100 mt, per evitare discordanze normative che costituirebbero 
intralcio in fase di istruttoria dei progetti”.
In riferimento al paragrafo 3.3.2 Le tipologie di intervento definite dalle linee guida e, 
precisamente al punto relativo alla Rimozione e mitigazione dei detrattori paesaggistici
“Limitazione del numero e delle dimensioni dei nuovi impianti FER (Fonti Energie 
Rinnovabili) previsti nelle aree in prossimità dei tratturi”, pur condividendo l’intento di 
contrastare una diffusione indiscriminata di grandi campi fotovoltaici in area agricola, 
rileva la necessità di differenziare interventi volti puramente alla produzione di energia 
pulita come forma di investimento, dagli interventi legati a innovative e strutturate forme 
di gestione delle aziende agricole.
A) In riferimento al punto R3 relativo alla Rimozione detrattori del 

 al paragrafo 3.3.3 del DRV, oggetto di proposta di modifica in base alle 
considerazioni espresse in sede di Conferenza di Servizi dalla SABAP di Foggia, ossia di 
“Ampliare la fascia di rispetto a 500 m (invece di quella prevista pari a 300 metri) per 
ciascun lato del bordo tratturale per evitare la creazione di nuove aree destinate alla 
produzione di energia solare su suoli precedentemente aventi destinazione agricola, 
analogamente a quanto previsto, almeno per gli impianti fotovoltaici, ai sensi dell’art. 20 
comma 8 c quater del D.Lgs n. 199/2021 (Disciplina per l'individuazione di superfici e aree 
idonee per l'installazione di impianti a fonti rinnovabili).  La misura dell’area di rispetto 
dovrebbe essere estesa anche agli impianti agri fotovoltaici”, ritiene che “il buffer di 500 
mt è tra i criteri che sono stati assunti dal legislatore in forma cautelativa per individuare 
le aree in cui insediare gli impianti fintanto che gli enti locali non avessero definito criteri 
più specifici legati alle specificità locali. E’ un criterio generale applicato a tutti i beni 
presenti sul territorio nazionale di tipo puntuale e lineare, non specifico dunque per i 
tratturi. E’ auspicabile, dunque, che un documento di disciplina degli interventi a scala 
territoriale, e specifico per una determinata tipologia di bene vincolato, contenga un 
maggiore livello di approfondimento che possa, nel rispetto del bene tutelato, consentire 
gli interventi senza ulteriori appesantimenti burocratici”. B) Inoltre, in luogo dei suddetti 
500 m, “chiede di mantenere il dimensionamento della fascia di rispetto prevista dal PPTR, 



                                                                                                                                31Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 6 suppl. del 20-1-2025                                                                                    

prescrivendo, per gli interventi da realizzarsi nella suddetta fascia, la redazione di 
Valutazioni Preventive dell’Interesse Archeologico (VPIA), in fase di autorizzazione e la 
Sorveglianza Archeologica secondo le direttive della locale Soprintendenza in fase di 
esecuzione dei Lavori”. Riguardo, poi, l’ultimo capoverso dello stralcio riportato, in cui 
si chiede che la misura dell’area di rispetto venga estesa anche agli impianti agri
fotovoltaici, ribadisce quanto espresso nel primo punto dell’osservazione. 

Il buffer di 4 km indicato si riferisce all’ampiezza dell’area in cui ricadono i siti storico  
culturali tutelati dal PPTR che sono oggetto di analisi nei quadri conoscitivi degli “ambiti di 
approfondimento” selezionati dal DRV, che hanno l’intento di indicare una metodologia 
operativa per i futuri Documenti locali di valorizzazione (cfr. cap. 3.5). Pertanto, tale valore 
NON è riferito alle fasce di rispetto indicate nel PPTR, come equivocato, ma suggerisce 
piuttosto il raggio di influenza da considerare per l’individuazione di quei beni culturali 
prossimi ai percorsi tratturali che, con la loro presenza, contribuiscono a dare valore agli 
stessi tratturi e che, a loro volta, traggono beneficio dalla messa in rete con il sistema del 
demanio armentizio.
Il DRV fornisce le Linee guida sulla base delle quali gli Enti Locali dovranno redigere i loro 
DLV attenendosi alle norme sovraordinate nazionali e regionali, oltre al PPTR che, in 
particolare, per le FER ha anche definito le Linee guida sulla progettazione e localizzazione 
di impianti di energia rinnovabile. L’indicazione del DRV evidenziata di “Limitazione del 
numero e delle dimensioni dei nuovi impianti FER (Fonti Energie Rinnovabili) previsti nelle 
aree in prossimità dei tratturi”, nel rispetto delle norme vigenti e future e delle specifiche 
competenze, era tesa a ridurre la diffusione dei detrattori paesaggistici, invitando gli Enti a 
graduare gli interventi tenendo conto di ciascuna situazione peculiare e degli impatti che 
si andrebbero a creare su un bene di valore non solo paesaggistico ma, in molti casi, 
anche archeologico. Al fine di chiarire nel dettaglio l’indicazione osservata, nel DRV in 
approvazione è stato aggiunto il paragrafo  3.3.4  Le reti tratturali e le Fonti di Energia 
Rinnovabile a cui si rimanda.
A) e Abis) L’indicazione di estendere a 500 m la fascia di rispetto relativa agli impianti 
fotovoltaici, manifestata dalla SABAP di Foggia in occasione della seduta del 12/10/2023 
della Conferenza di Servizi decisoria indetta ai fini della formazione del DRV, è stata di 
fatto confermata dal Parere, identificato MIC_SRPUG_UO8|12/10/2023|0012841 P e 
acquisito al protocollo dell’ufficio AOO_108 n.12613 del 16/10/2023, espresso durante il 
medesimo procedimento dal Segretariato Regionale del Ministero della Cultura per la 
Puglia, competente al rilascio del parere del Ministero ai sensi del DPR 169/2019, art. 40 
lettera, c.2, lettera e), il quale ha inoltre precisato che “la normativa vigente ritiene non 
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idonee per l’installazione degli impianti da fonte eolica le aree poste in un raggio di 3 km 
dai beni tutelati ai sensi della Parte II e di 500 m nel caso di impianti fotovoltaici”. 
Come già evidenziato nel precedente punto 2) della controdeduzione, il DRV non può 
esprimersi autonomamente in materia di FER, in quanto le competenze sono delineate 
per legge, ma avendo come obiettivo la salvaguardia e la valorizzazione del Demanio 
armentizio può, comunque, fornire indicazioni nei limiti dettati dalle norme stesse. 
B) Poi, si evidenzia che le fasce di rispetto relative alle FER, o ad altra eventuale tutela di 
legge, non vanno confuse con quelle indicate dal PPTR, all’art. 76 punto 3) delle NTA, per 
le aree appartenenti alla rete dei tratturi, di cui all’art.75 punto 3) delle stesse Norme, per 
le quali viene assunta la profondità di 100 metri per i tratturi reintegrati e la profondità di 
30 metri per i tratturi non reintegrati. A tal riguardo, si 
definisce che “Tali tratturi sono classificati in “reintegrati” o “non reintegrati” come 
indicato nella Carta redatta a cura del Commissariato per la reintegra dei Tratturi di 
Foggia del 1959. Nelle more dell’approvazione del Quadro di assetto regionale, di cui alla 
LR n. 4 del 5.2.2013, i piani ed i progetti che interessano le parti di tratturo sottoposte a 
vincolo ai sensi della Parte II e III del Codice dovranno acquisire le autorizzazioni previste 
dagli artt. 21 e 146 dello stesso Codice. A norma dell’art. 7 co 4 della LR n. 4 del 5.2.2013, 
il Quadro di assetto regionale aggiorna le ricognizioni del Piano Paesaggistico Regionale 
per quanto di competenza”. Si evidenzia al riguardo che nella Relazione del QAT (cfr. cap. 
10), approvato con DGR n. 819/2019, si precisa che la classificazione della rete tratturale, 
effettuata tramite il modello scientifico adottato nel Quadro di Assetto, tende a fornire un 
giudizio di valore volto alla salvaguardia di ogni singolo tratturo nel suo insieme senza 
scendere nel dettaglio del percorso il cui approfondimento, principalmente per i tratti non 
già analizzati dai Piani Comunali dei Tratturi recepiti dal QAT, sarà di fatto oggetto dei 
Documenti Locali di Valorizzazione. Pertanto, in occasione della redazione dei DLV i 
Comuni avranno la possibilità, a seguito delle analisi e degli approfondimenti a scala locale 
e del confronto con gli Enti preposti in sede di CdS (cfr. art. 17 della L.R. n. 4/2013), di 
proporre una più accurata definizione dei percorsi tratturali e, di conseguenza, di 
aggiornare i tracciati e le classificazioni riportati non solo nel QAT ma anche nel PPTR e, 
quindi, di riformare le fasce di rispetto previste dal piano paesaggistico regionale (cfr. art. 
78, comma 6, delle NTA del PPTR), in base alle specificità del singolo tratto e del territorio 
attraversato, in coerenza con l’intera rete tratturale.   

 

1) NON ACCOLTA 
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2) PARZIALMENTE ACCOLTA con INTEGRAZIONE (paragrafo 3.3.4) 

3)  A) e Abis) PARZIALMENTE ACCOLTA con INTEGRAZIONE (paragrafo 3.3.4)

B) NON PERTINENTE  
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Citta’ Metropolitana di Bari
– –

–

’
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Citta’ Metropolitana di Bari
– –

–

“Limitazione del numero e delle dimensioni dei nuovi impianti FER (Fonti Energie Rinnovabili) previsti 
nelle aree in prossimità dei tratturi “

l’intento di contrastare una diffusione indiscriminata di grandi camp

Linee guida sull’agrivoltaico

Ecologica recano le seguenti definizioni: “

” (art.1.1. lett d).

Dunque l’agrivoltaico è perfettamente coerente con le destinazioni d’uso e gli usi delle aree 

all’agricoltura e alla pastorizia.
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Citta’ Metropolitana di Bari
– –

–

“

oltivazione agricola (l’agrivol

alle ordinarie esigenze dell’agricoltura”

“

[…] zi all’interesse 

paesaggistico.”

“

analogamente a quanto previsto, almeno per gli impianti fotovoltaici, ai sensi dell’art. 20 comma 8 
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Citta’ Metropolitana di Bari
– –

–

La misura dell’area di rispetto dovrebbe essere estesa 

.  “

–

iova ricordare che l’articolo 20 del Dlgs 199/2021 disciplina le aree idonee per 

l’installazione impianti a fonti rinnovabili. Il comma 8 definisce una serie di parametri per 

l’individuazione delle stesse nelle more

E’ un criterio 

E’ auspicabile, dunque, che un documento di disciplina degli interventi a scala territoriale, e specifico 

D’altra parte il già citato Dlgs 199 ribadisce che “

“.

all’art. 76 comma 3 prevede che la fascia di rispetto “

appartenenti alla rete dei tratturi di cui all’art.75 punto 3) essa assume la profondità di 100 metri 

.”

piano paesaggistico ai sensi dell’art. 143 del Dlgs 42/2004 (Codice dei beni culturali e del paesaggio).
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Citta’ Metropolitana di Bari
– –

–

Sempre l’art. 143 prevede al comma 1 lett. b), come atto preliminare e necessario, la “

;”

Preventive dell’Interesse

rdo, poi, l’ultimo a misura dell’area di 

“

“

[…] Si chiede pertanto che nella progettazione di interventi che prevedono sistemazioni, 
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Citta’ Metropolitana di Bari
– –

–

dei depositi archeologici serbati nel sottosuolo”

–

R4 “Sotterramento di elettrodotti e tralicci di linee elettriche alta tensione presenti 

“

l’interpretazione della norma estremamente complessa per progettisti e istruttori.

– –
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Citta’ Metropolitana di Bari
– –

–

all’art. 6 comma 1 uadro d’assetto regionale delle destinazioni dei tratturi 

dei tratturi che conservano l’originaria consistenza o che possono essere alla stessa 
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Citta’ Metropolitana di Bari
– –

–

Successivamente l’analisi di tipo quantitativo è stata integrata con analisi di tipo qualitativo 

a ricercare, su ogni segmento tratturale di classe B, dei tratti “promuovibili” in classe A […] 

hanno in sé una potenzialità riconosciuta più per i singoli tratti che per l’intera 

Castellaneta è stato “promosso” in 

politiche di tutela e di vincolo d’uso applicate a un lato sono differenti da quelle applicate 

anch’essa 

le opere di urbanizzazione. Nell’ambito del suddetto procedimento autorizzatorio 

’area del tratturo ricadente nel comune di Santeramo vede la presenza di una ulteriore zona 

Industriale (Jesce1) in cui ha sede, tra l’altro, la maggiore az
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Citta’ Metropolitana di Bari
– –

–

L’area a sud del comune di Santeramo (Le Matine), prospiciente il tratturo, risulta l’area a 

–
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Citta’ Metropolitana di Bari
– –

–

a). E’, invece, teso 

(a eccezione dell’area attorno alla 

all’economia locale

mitigazione utili a migliorare l’impatto sul paesaggio delle strutture industriali e della stessa 
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L’Organizzazione osserva che:

ambientali nell’ambito di 

imensioni e opere ancor più significative sull’orizzonte 

E chiede di:

elevare consistentemente il buffer di rispetto per ciascun lato del bordo tratturale da impianti 
fotovoltaici e agrifotovoltaici e di integrare analoga misura di tutela dagli impianti  eolici pari 
a metri 3.000 per macchine fino a 80 m di altezza e metri 6000 per macchine di altezze 
superiori;
specificare che tali misure devono essere considerate come fascia di rispetto minima e 
basilare, facendo salve prescrizioni più rigorose che le Autorità Ambientali dovessero 
adottare nell’ambito di procedimenti autorizzativi a tutela dei contesti e delle visuali più 
ampie

Si richiama integralmente la controdeduzione relativa all’Osservazione 

 PARZIALMENTE ACCOLTA con INTEGRAZIONE (paragrafo 3.3.4)
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L’Ente trasmette una relazione e una scheda riassuntiva d’insieme riportante il percorso tratturale 
e la viabilità storica osservando che “Il Tratturello Foggia San Nicandro riportato sulla Carta 
Generale dei Tratturi, Tratturelli e Riposi è erroneamente tracciato (…) identificando di fatto un 
tracciato monco in riferimento alle direttrici pastorali della transumanza nella zona. A 
completamento di tale tracciato, infatti, vi è la viabilità storica, non riportata dalla suddetta Carta 
ma riconosciuta in tutti i rilievi cartografici e topografici dell’IGM (…). Alla luce di ciò, ai fini delle 
presenti osservazioni, si ritiene utile valorizzare le diramazioni più significative di tale antica 
viabilità connessa al Tratturello Foggia San Nicandro, almeno in riferimento alla mobilità 
pastorale che, nei secoli, si tramanda ancora oggi nella conoscenza degli allevatori e degli esperti 
locali, oltre che nei tracciati visibili”.

 

Richiamando quanto già premesso nella controdeduzione dell’Osservazione n. 2, si evidenzia che 
la questione esposta attiene principalmente ai contenuti del QAT e non del presente DRV.

Pertanto, qualora lo ritenga, il Comune potrà proporre la modifica del Quadro di Assetto, ai sensi 
dell’art. 7 bis della L.R. n. 4/2013, supportandola con idonea documentazione comprovante 
quanto si afferma. 

Si fa presente, inoltre, che il comune di San Nicandro Garganico, attraversato del Tratturello 
Foggia San Nicandro (n. 86), è tenuto, in forma singola o meglio in associazione con altri comuni, 
a redigere il Documento Locale di Valorizzazione, ai sensi degli artt. 16 e 17 della L.R. n.4/2013, 
come dettagliato nella parte 3 del DRV. Si invita, quindi, il Comune ad avvalersi di tale strumento 
specifico per individuare le strategie e le azioni da attuare per la valorizzazione del proprio 
territorio, approfondendo innanzitutto la conoscenza delle aree tratturali di competenza già 
individuate nel QAT, precisandone tracciato e consistenza oltre alle interazioni con la viabilità 
storica, e confrontandosi contestualmente con gli altri Enti, sia a livello locale che regionale e 
statale.

 NON PERTINENTE
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–

’
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––

’abitato di San Nicandro, identificando di fatto un 

dell’IGM, nelle varie edizioni
quasi interamente alla viabilità rilevata dall’Alvisi (cfr. 

tutta la viabilità dell’area è 
rimasta pressoché invariata dall’epoca tardo
all’ultimo Dopoguerra

Sant’Annea, che attraversa le località Parco di 
Cristo, Parco dei Morti e Turchio (si rilevi la connessione del toponimo “parco” a 
confermare l’attività pastorale dell’area). 

Ovest dapprima verso il sito di epoca romana di Sant’Annea, una 

grande tenimento cenobitico appartenuto ai Cavalieri teutonici; l’altra 

nneellll’’aannttiiccoo  ““FFeeuuddoo  BBeellvveeddeerree””
nazionale dei Paesaggi Storici Rurali, interamente di proprietà dell’Azienda di 
Servizi alla Persona “Vincenzo Zaccagnino”. Tutta quest’area, di circa 1.000 

dei degli armenti provenienti dal Molise e dall’Abruzzo, i cui pastori 
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Verso Est, invece, da Sant’Annea il tracciato procede sulla attuale SP 40, fino 
all’incrocio in località Matilde

ore che sale sull’antico 

; un’altr

area in cui è attestato un insediamento fortificato sin dall’Età del 
passando nell’antica proprietà dei principi

– ’
), che altro non era se non l’an

’
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COMUNE DI SAN NICANDRO GARGANICO-(FG)-PROT.N.0000008785 del 10-05-2024 partenza
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Il GAL, relativamente alla VISIONE STRATEGICA DELLA RETE DEI TRATTURI  La valenza storico
culturale della rete tratturale del DRV, mette in evidenza, citando anche fonti bibliografiche, le 
tipicità e le tradizioni che danno valore al patrimonio armentizio del territorio di riferimento.

 

Si premette che il contributo non può essere ritenuto ammissibile in quanto arrivato fuori 
termine. Tuttavia, si evidenzia, anche in questo caso, che  la trattazione degli argomenti relativi 
alla visione strategica, di cui alla parte 2 del DRV, è finalizzata a fornire i primi elementi da cui 
prendere ispirazione, approfondire e implementare anche sulla base delle conoscenze e delle 
emergenze e peculiarità presenti in ciascun territorio, per mettere in campo una specifica e 
condivisa idea di valorizzazione, sia dei beni tratturali che dello stesso territorio attraversato, in 
occasione della formazione dei Documenti Locali di Valorizzazione dei Tratturi (DLV) che ciascun 
comune, in forma singola o associata, dovrà redigere secondo quanto indicato nel Documento 
regionale e, in particolare, nella parte 3. 

 NON PERTINENTE
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–

OGGETTO: “Osservazione al DRV adottato con DGR n. 185 del 4/03/2024”. LA VISIONE 
STRATEGICA DELLA RETE DEI TRATTURI

La valenza storico-culturale della rete tratturale

 A seguito degli incontri svolti sul territorio in cui è stato presentato il Documento Regionale di Valorizzazione 
dei Tratturi (DRV il GAL Meridaunia che da anni attua una politica di valorizzazione dell’area dei Monti Dauni 
e partecipa alla definizione delle azioni strategiche per la valorizzazione e lo sviluppo, sottopone alla vostra 
attenzione alcuni elementi identitari che dovrebbero essere inseriti nel Documento per la loro valenza storica- 
culturale.

I tratturi che attraversano i Monti Dauni sono tre:

• Celano Foggia
• Pescasseroli Lucera
• Pescasseroli Candela

Tutto il territorio dunque è stato interessato dal fenomeno della transumanza le cui traccia sono presenti nella 
tradizione ma soprattutto nella cultura delle popolazioni dei nostri Comuni. 

Particolare importanze assume la ricerca storiografica del libro “A Deliceto come a Betlemme: la grotta che 
ispirò la pastorale Tu scendi dalle stelle” che ha supportato la tradizione popolare secondo la quale la famosa 
pastorale natalizia “Tu scendi dalle stelle” è stata scritta da S.Alfonso Maria Dè Liguori a Deliceto nel Convento 
della Consolazione, oggi Santuario, ispirato dai luoghi animati dalle zampogne dei pastori. S.Alfonso. in alcune 
lettere, racconta del suo arrivo al Convento nel dicembre del 1744 e descrive le condizioni di povertà in cui 
vivano i pastori che stanziavano nei dintorni, provenienti dall’ Abruzzo: erano i pastori della transumanza. 
Questi allietavano le loro giornate con l’unico strumento a loro disposizione: la Zampogna!

A questo strumento musicale si collega la valorizzazione e il recupero delle tradizioni che il Comune di Panni 
sta portando avanti da molti anni tramite un’associazione. Una millenaria tradizione a metà strada tra il mito 
e la narrazione storica fa di questa terra uno dei più importanti centri di conservazione e di divulgazione della 
zampogna.

La zampogna di Panni, a differenza della zampogna comune presente in tutto il Meridione d’Italia, era uno 
strumento esclusivamente natalizio. Quindici giorni prima di Natale, i gruppi di contadini-pastori, si riunivano 
per costruirla, con l’otre di agnello (la vitÝma sacrificale).

Si suonava a Natale e all’Epifania, per le strade: accompagnava il flauto con tre fori, che a Panni sostituiva la 
ciaramella. La notte di Natale, in chiesa, suonavano insieme 50, 60 zampogne, creando un’enorme 
commozione tra i presenti, convenuti ad adorare il Bambinello. Il repertorio storico della zampogna di Panni 
si limita ad una sorta di “Tu scendi dalle stelle” (ciò che si può suonare con tre fori).

Inoltre si ritiene opportuno inserire anche un altro elemento di valore legato alla pastorizia: la Pecora Gentile 
di Puglia, una razza ovina autoctona di taglia media con vello di colore bianco. La Pecora Gentile di Puglia è 
da poco diventata presidio Slow Food, è la razza ovina più importante, soprattutto per la qualità della lana”. 
Nei mesi scorsi è stata celebrata una intera giornata di studi che si è svolta a Masseria Salecchia, tra Bovino e 
Deliceto sui Monti Dauni. 
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La Gentile di Puglia è una pecora legata a doppio filo con il territorio di cui è originaria, l’antica Daunia e la 
Capitanata. Questa razza ovina era allevata con il sistema della grande transumanza sui pascoli del Tavoliere 
da ottobre a maggio e su quelli montani molisani e abruzzesi da giugno a settembre. Per secoli ha 
rappresentato il simbolo della pastorizia transumante con i suoi rituali e la sua architettura rurale (tratturi, 
poste, jazzi…).

Legato alla transumanza è anche Il culto della Madonna della Ricotta a Carlantino: Il culto della Madonna 
della Ricotta è un culto mariano caratteristico, in cui gli elementi prettamente religiosi si fondono con gli 
elementi del mondo pastorale, tipici della cultura, della società e dell’economia del territorio di Carlantino, 
che un tempo era attraversato dal Regio Tratturo Castel di Sangro – Lucera, percorso dai pastori abruzzesi con 
le loro greggi, durante la transumanza. Il nome Madonna della Ricotta è stato dato affettuosamente dai devoti 
carlantinesi. I pastori impegnati nella transumanza, prima di mettersi in viaggio, durante la festa 
dell’Annunziata, celebrata l’ultima domenica di maggio, donavano alla Madonna i prodotÝ della mungitura, 
per ringraziare per la buona riuscita del lavoro invernale nel Tavoliere e per chiedere la protezione, che 
sarebbe stata indispensabile durante il viaggio di ritorno alle montagne d’Abruzzo. Madonna della Ricotta 
perché durante la festa i pastori offrivano ed offrono, ancora oggi, in dono alla Madonna i prodotÝ della 
mungitura: il formaggio e soprattutto la ricotta, per ringraziare per la protezione ricevuta durante l’inverno e 
per invocare il suo aiuto per i mesi successivi. Al giorno d’oggi, può sembrare un’offerta umile, quella della 
ricotta, ma si deve tenere presente che il latte munto e i prodotÝ della sua lavorazione erano tutto ciò che i 
pastori di un tempo avevano da donare.  Carlantino, sin dalla sua fondazione ha avuto a che fare con la 
transumanza, trovandosi lungo uno dei quattro principali tratturi regi, che univano l’Abruzzo alla Puglia. Dei 
tratÝ passanti per il territorio di Carlantino, alcuni larghi 40 metri, come dei tanti altri tratturelli e bracci 
percorsi durante la transumanza, appositamente regolati dai Decreti Regi, al giorno d’oggi, non rimane molto, 
se non alcuni resti che non misurano più di 2,5 metri di larghezza. Attualmente anche qualche piccolo tratto 
dei tanti bracci secondari del tratturo principale, che era sopravvissuto ai cambiamenti del tempo, non è più 
visibile, perché sommerso dall’invaso artificiale di Occhito. I pastori che transitavano a Carlantino e che vi si 
trattenevano per qualche giorno o addirittura per setÝmane, chiedevano protezione alla Madonna e prima di 
intraprendere i viaggi di ritorno dai terreni nei quali avevano soggiornato con le loro greggi, offrivano in dono 
alla Madonna il frutto passeggero del loro lavoro, che consisteva in latte, formaggio e ricotta.

Si sottopongono questi elementi alla vostra attenzione, auspicando un recepimento nel Documento. 

Con l’occasione porgiamo i nostri saluti.

Bovino 24 maggio 2024 

Il Presidente del GAL Meridaunia

Pasquale De Vita


